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1 - Premessa

Il “Comitato di Coordinamento contro il polo estrattivo di Calenzano” (da ora in avanti: “Comitato”), vista la complessità e l’importanza delle questioni da trattare, ritiene necessario, prima di valutare nel merito le varie parti del “Progetto definitivo di coltivazione e recupero del sito estrattivo di Poggio alle Macine” (da ora in avanti: “Progetto”), presentare, contestualmente alle osservazioni vere e proprie, questa breve memoria di carattere generale.

2 - I tempi di presentazione del Progetto e la sua insufficiente pubblicizzazione
Secondo quanto comunicato dal Comune di Calenzano in un volantino diffuso (ad avviso di questo Comitato in maniera del tutto insufficiente) nella seconda metà del mese di luglio 2002, il Progetto è stato depositato dal “Consorzio Estrattivo La Cassiana” (da ora in avanti: “Consorzio”) negli uffici comunali martedi 9 luglio 2002. L’avviso dell’avvenuto deposito è stato pubblicato il 13 luglio 2002 sui quotidiani “La Nazione” e “Il Corriere di Firenze”. Lo stesso Progetto è stato poi presentato pubblicamente martedi 23 luglio 2002 alle ore 10 del mattino presso il First Hotel di Calenzano.

I tempi di deposito e di pubblicazione di tale Progetto fanno si che il termine di 45 giorni, previsto dalla Legge Regionale Toscana 3 novembre 1998 n. 79, per prendere visione della documentazione e per presentare eventuali osservazioni scada il 27 agosto 2002.

In primo luogo questo Comitato rileva che aver scelto la data del 23 luglio per la presentazione pubblica del Progetto, per di più durante la mattina, ha comportato come conseguenza una scarsa partecipazione di cittadini a questa iniziativa. In effetti la data prescelta cade in pieno periodo estivo, periodo, come è universalmente noto e del tutto pacifico, che un considerevole numero di persone dedica alle proprie vacanze. D’altro canto, quella parte di cittadini che invece non era in vacanza ma al lavoro ben difficilmente avrebbe potuto, anche volendolo, partecipare all’iniziativa, visto che si è svolta proprio in orario di lavoro.

Il risultato di questa scelta è stato che un limitatissimo numero di persone ha potuto seguire la presentazione del Progetto. Un Progetto, come ha sottolineato lo stesso Presidente del Consorzio, di grande importanza per il territorio di Calenzano. Basti pensare infatti che comporterà l’escavazione di circa 20 milioni di metri cubi di materiale  in un periodo di tempo previsto di 20 anni. In pratica sparirà un’intera collina alta circa 400 metri, il  Poggio alle Macine. A questo occorre aggiungere che la zona interessata rientra nel Sito di Importanza Comunitaria dei Monti della Calvana, così come individuato dalla Delibera del Consiglio Regionale del 10 novembre 1998 n. 342
 e citato inoltre nel Decreto del Ministro dell’Ambiente del 3 aprile 2000
  con il numero di codice IT5150001.

Si deve poi aggiungere che le modalità utilizzate dal Comune di Calenzano per informare i cittadini su data e luogo dell’iniziativa di presentazione si sono limitate alla distribuzione in alcuni locali pubblici del volantino sopra citato. Questo Comitato sottolinea che l’Amministrazione Comunale di Calenzano in altre occasioni si è comportata ben diversamente: ad esempio per l’inaugurazione del Teatro Manzoni e per il convegno sulla bioarchitettura, provvedendo a stampare e far affiggere in tutto il territorio comunale dei manifesti per comunicare lo svolgimento di tali iniziative. Nel caso del Progetto in questione, nonostante la sua importanza sia stata ribadita dallo stesso Presidente del Consorzio, niente di tutto questo è stato fatto.

Inoltre, secondo quanto dispone l’articolo 14, comma 6, della Legge Regionale Toscana 3 novembre 1998 n. 79, il proponente (in questo caso il Consorzio) deve organizzare una presentazione pubblica del progetto e dello studio di impatto ambientale “in una sede il più possibile prossima all’area interessata dalla realizzazione del progetto stesso”, evidentemente allo scopo di favorire la più ampia partecipazione possibile dei cittadini. Invece in questo caso si è scelta una sede che si trova in uno dei punti più lontani del territorio comunale rispetto all’area di intervento.

Quindi, ad avviso di questo Comitato, l’informazione alla cittadinanza non è stata garantita.

In secondo luogo, occorre considerare che il Progetto è assai complesso. Solo come documentazione esso comprende 4 elaborati tecnici ed oltre 50 tavole. Gli argomenti trattati, solo per fare alcuni esempi, vanno dalla geologia all’idrografia, dalle scienze forestali alla tecnica mineraria, dalla faunistica all’idrogeologia.

Ottenere le copie di 50 tavole (molte delle quali a colori), od anche solo di alcune di esse, proprio nel periodo in cui la maggior parte delle copisterie sono chiuse per ferie comporta delle difficoltà aggiuntive per i cittadini e le associazioni che vogliono informarsi sul Progetto. Anche chiedere chiarimenti all’Amministrazione Comunale risulta più difficile nel periodo in cui gli uffici osservano l’orario ridotto estivo e al pomeriggio sono aperti solo il martedi
. Si deve infatti considerare che per chi lavora generalmente non è possibile recarsi negli uffici comunali la mattina.

Inoltre, elaborare delle osservazioni ad un progetto di tale complessità che abbiano un minimo di fondamento scientifico - e quindi effettuare gli studi e i rilievi del caso - diventa proibitivo se deve essere fatto, come nel caso attuale, quando la maggior parte dei professionisti sono in ferie.

Perciò è del tutto evidente che i cittadini, sia singolarmente che in forma associata, non sono stati messi nelle condizioni di poter partecipare con completa cognizione di causa e pienezza di diritti. Ad avviso di questo Comitato non è stata assicurata nessuna par condicio tra il Consorzio che propone il Progetto (che si è potuto avvalere di tecnici di propria fiducia e del tempo necessario per la sua redazione) e quanti legittimamente si oppongono a questa scelta (ai quali invece non è stata resa possibile nei fatti nessuna attività di valutazione tecnica del Progetto). Per affermare un diritto occorre renderne concreto e possibile il suo esercizio, cosa che in questo caso, per le modalità scelte, non sembra si sia realizzata.

Questo Comitato chiede quindi al Comune di Calenzano se non ritenga leso nella sostanza il diritto all’informazione e alla partecipazione dei cittadini garantito dall’articolo 4 della Legge Regionale Toscana 3 novembre 1998 n. 79. 

Questo Comitato chiede inoltre al Comune di Calenzano se quanto precede non costituisca anche un aggravamento del procedimento amministrativo (come tale espressamente vietato dalla norma generale sui procedimenti amministrativi dettata dall’articolo 1 della Legge 7 agosto 1990 n. 241), in quanto si sono rese molto più complesse le modalità per accedere alle informazioni e per formulare osservazioni al Progetto.

Questo Comitato chiede infine al Comune di Calenzano, per tutti i motivi fin qui esposti, di stabilire la sospensione del termine di 45 giorni, previsto dall’articolo 14, comma 5, della Legge Regionale Toscana 3 novembre 1998 n. 79, per il periodo 1° agosto 2002 - 15 settembre 2002. Si sottolinea che tale sospensione estiva è già prevista dal nostro ordinamento giuridico
, secondo il quale i termini processuali, relativi sia alla giurisdizione civile che a quella amministrativa, sono sospesi di diritto dal 1° agosto al 15 settembre di ogni anno e riprendono a decorrere dalla fine di tale periodo. Il termine di cui sopra dovrebbe quindi scadere non il 27 agosto 2002, ma il 12 ottobre 2002.

Questo Comitato sottolinea, per concludere su questo punto, che consentire blitz agostani come quello in questione può costituire un grave e pericoloso precedente per il futuro.

3 - Il contesto territoriale: necessità di una Valutazione di Impatto Ambientale complessiva

Il territorio di Calenzano, e in particolare la Val di Marina, sarà interessato nei prossimi anni non solo dall’attività del polo estrattivo (se e quando sarà concretamente autorizzato), ma anche da altri interventi di notevole impatto ambientale e sociale. Com’è noto sono in programma le seguenti opere:

· i lavori per la costruzione della terza corsia dell’autostrada Firenze - Bologna;

· l’apertura in località La Chiusa di due discariche per rifiuti inerti previste dal Piano per la gestione dei rifiuti approvato dalla Provincia di Firenze
;

· i lavori per la realizzazione della variante di Carraia alla strada provinciale n. 8 “Barberinese”.

E’ del tutto ragionevole prevedere che l’attività descritta dal Progetto coinciderà con la realizzazione di queste opere. Infatti:

· per quanto riguarda la prima - i lavori per la terza corsia dell’autostrada - lo scorso mese di maggio la Società Autostrade ha pubblicato il bando di gara per il tratto Firenze nord - Firenze sud
 e, secondo fonti giornalistiche, si prevede che nel corso del 2003 verrà conclusa l’elaborazione del progetto esecutivo del tratto Firenze nord - Barberino del Mugello;

· per quanto riguarda la seconda - le discariche in località La Chiusa - il Piano provinciale per la gestione dei rifiuti è stato approvato dal Consiglio Provinciale lo scorso 11 febbraio 2002
;

· per quanto riguarda la terza - la variante alla provinciale “Barberinese” - essa è prevista come contestuale all’avvio dell’escavazione nell’area del c.d. polo estrattivo dal Protocollo d’Intesa firmato dal Sindaco del Comune di Calenzano e dal Presidente del Consorzio il 4 agosto 2000
.

Occorre sottolineare anche che, oltre al fatto di essere realizzate contemporaneamente, le opere suddette riguardano tutte lo stesso territorio.

A questo proposito si ricorda che nel 1987 il Comune di Calenzano, allorquando si prospettò, a seguito di una formale decisione della Provincia di Firenze, la concreta possibilità di aprire una discarica di rifiuti in località Chiesino di Cupo, impose una sospensione del procedimento di approvazione della variante al PRGC che individuava appunto la località La Cassiana come sede del c.d. polo estrattivo
, proprio al fine di valutare quali potessero essere le conseguenze della contemporanea presenza sullo stesso territorio delle due opere.

A maggior ragione oggi, visto che gli interventi previsti in Val di Marina sono ben quattro (contro i due del 1987), si dovrebbe quindi procedere con estrema cautela. Questo Comitato chiede quindi al Comune di Calenzano, in via preliminare, di riconsiderare la scelta del c.d. polo estrattivo e di stralciarla come già fatto nel 1987.

Ma c’è di più. Lo stesso Consiglio Comunale di Calenzano, con un ordine del giorno sulla terza corsia dell’autostrada votato all’unanimità
, si è espresso in termini molto preoccupati circa il futuro della Val di Marina. Dopo essersi richiamato all’“imprescindibile rispetto degli impegni internazionali assunti dal Governo Italiano con la Convenzione di Kyoto per la riduzione delle emissioni di CO2  ed il contenimento dei gas serra, al fine di garantire una possibilità di sviluppo ai paesi più poveri ed un futuro alle generazioni a venire”, esprime “la propria viva preoccupazione per l’impatto che la costruzione della terza carreggiata autostradale avrebbe sul sistema ambientale della Valmarina e sulla vita della popolazione, sia durante la fase di costruzione che successivamente in fase di esercizio, considerando anche la contestualità fra tale intervento e l’attivazione dell’area estrattiva di interesse provinciale in loc. La Cassiana” e considera che “qualsiasi progetto, in assenza di diverse misure di contenimento e di politiche rigorose e coerenti di sviluppo dell’efficacia ed efficienza delle altre modalità di trasporto, possa essere foriero di ulteriore incremento di traffico motorizzato, con gravi conseguenze per la salute della popolazione in termini di aumento delle emissioni di inquinanti e del livello del rumore”. Perciò invita il Sindaco ad adoperarsi nelle sedi opportune affinché “siano attentamente valutate le gravi ripercussioni che la realizzazione della terza corsia nel territorio calenzanese avrebbe innanzi tutto sulla vivibilità di queste zone in quanto va ad inserirsi in un’area di grande pregio ambientale e in alcuni tratti di forte intensità abitativa, che rendono fortemente problematico l’intervento sia sotto il profilo della tutela della salute umana che della salvaguardia dell’ecosistema locale” e affinché “sia esplicito agli interlocutori istituzionali la forte criticità per la comunità locale della Valmarina della contestuale cantierizzazione della terza corsia autostradale nel tratto Firenze Nord - Barberino e la piena attivazione del polo di escavazione di interesse provinciale in località La Cassiana”.

Se le parole hanno ancora un senso, ogni commento è superfluo.

Da quanto fin qui esposto consegue, secondo questo Comitato, che gli interventi citati (polo estrattivo, terza corsia, discariche, variante strada provinciale) non possono essere considerati separatamente l’uno dall’altro. Essendo localizzati nello stesso territorio e prevedendo la loro realizzazione in gran parte negli stessi periodi di tempo, occorre che sia svolta una approfondita ed attenta valutazione d’impatto ambientale complessiva, che prenda cioè in considerazione tutte le opere in questione e valuti tutte le possibili conseguenze sulla salute delle persone (lavoratori e abitanti), sull’ambiente, il territorio, le attività economiche e sul contesto sociale.

Questo Comitato chiede quindi formalmente all’Ammistrazione Comunale di Calenzano che sulle opere sopra specificate venga svolta una valutazione d’impatto ambientale complessiva e che venga svolta altresì la Valutazione d’Impatto Sanitario (V.I.S.), come tra l’altro è stato previsto per il Piano provinciale dei rifiuti.

Questo Comitato si riserva comunque il diritto di avanzare nuove e ulteriori richieste al fine di salvaguardare il territorio della Val di Marina e la salute dei suoi abitanti.
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� Pubblicata sul B.U.R.T. del 24 febbraio 1999 n. 8.


� Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 aprile 2000, Supplemento Ordinario n. 65.


� Vedi l’orario di apertura al pubblico degli uffici pubblicato sul sito internet del Comune di Calenzano.


� Vedi la Legge 7 ottobre 1969 n. 742.


� Vedi le delibere del Consiglio Provinciale del 28 febbraio 2000 n. 35 (adozione del Piano) e del 11 febbraio 2002 n. 22 (approvazione del Piano).


� Vedi la Gazzetta Ufficiale del 30 maggio 2002 n. 125, Parte Seconda.


� Vedi la nota n. 5


� Il Protocollo d’Intesa del 4 agosto 2000 è allegato alla delibera del Consiglio Comunale di Calenzano del 2 ottobre 2000 n. 135.


� Vedi la delibera del Consiglio Comunale di Calenzano del 4 giugno 1987 n. 267.


� Vedi la delibera del Consiglio Comunale di Calenzano del 11 settembre 2000 n. 117.
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